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CARLO CIPOLLA
m. 23 novembre 1 9 16.

Di questo che fu tra i maggiori cultori di storia che abbia data 
l’ Italia odierna, lavoratore formidabile nel campo degli studj com e 
scrittore, come insegnante, come raccoglitore ed illustratore di docu
menti, come relatore di una moltitudine di concorsi; di questo insigne 
maestro di storia medievale, nato il 26 settembre 1854 a V erona  e m or
to nella villa di sua famiglia a Tregnago presso Verona, e che la no
stra Società annoverò tra i suoi soci corrispondenti dal 5 febbraio 1897, 
si trova ampia notizia nelle seguenti memorie :

ί . Biadego Giuseppe, Carlo Cipolla, Commemorazione Iella il 24 dicembre 1916 nella 
saia del Consiglio provinciale; Verona, tip. i'ranchini 1917, 8,° pp. 20 (E str. dagli Atti 
dell’ Accademia d’ agricoltura, ecien&e e lettere).

2. Parole pronunciale dai socio corrispondente Molmenti per onorare la memoria del 
compianto prof. Carlo Cipolla ; iu Rendiconti della Reale Accademia dei Lincei, classe 
di scienze morali, sloriche e filologiche, Serie quinta, voi. XXV, pp. 1274-1275.

3. Vittorio Lazzarini, Carlo Cipolla ; Giuseppe Biadego, Bibliografia di Carlo Cipolla .J
in Nuovo Archivio Veneto, nuova serie, anno XVII, tomo XXXIV, Venezia MCMXVII, 
pp. 99-103 (biografia), 104-163 (bibliografia contenente 575 pubblicazioni).

4 G. Buzzi, Cario Cipolla; in Bulleihno dell’ Istituto Storico italiano, n. 38, Roma 1918. 

pp. 51-53.

5. Paolo Boselli, Commemorazione di Carlo Cipolla ; in Miscellanea di storia italiana, 
terza serie, tomo XVIII, Torino MCMXYIII, pp. LIX-LXI.

6. Flaminio Pellegrini, Necrologia di Carlo Cipolla ; in Archivio slonco italiano, anno

LXXVI, voi. II, disp. 3n-4a del 1918, pp. 280-285.

GUIDO CORA 
m. 10 ottobre 1917.

Operoso e appassionato cultore delle discipline geografiche e s to 
rico-geografiche, diligente cartografo, largo sovventore per Γ increm ento 
degli studj da lui prediletti, Guido Cora, nato il 20 dicembre 1851 a  
Torino e morto a Costigliele d’ Asti, appartenne al nostro Istituto co
me socio corrispondente dal 30 marzo 1884. Egli volle rendersi anche 
dopo morto benemerito degli studj legando allo Stato, per uso della 
Biblioteca nazionale di Torino, la sua libreria scientifica, le collezioni 
cartografiche ed etnografiche, manoscritti, fotografie, disegni e medaglie 
di sua proprietà, nonché una cartella della rendita annua di lire tre
mila da impiegare per Γ accrescimento e la conservazione delle rac 
colte legate (ved. Decreto Luogotenenziale del 19 maggio 1918, n, 766);
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e legando inoltre alla R. Università di Torino due cartelle di rendita 
di lire 500 ^ciascuna per la fondazione di due borse di studio annuali 
a beneficio di studenti poveri delle Facoltà di lettere e di scienze di 
essa Università (ved. D. L. 13 ottobre 1918, n. 1737).

Cfr. E. Millosevich, Necrologia iti Guido Cora ; in tìollellino della Reale Società 
geografica italiana, serio V, voi. VI, pp. 844-815.

PASQUALE VILLARI 
m. 7 dicembre 1917.

Sarebbe qui un fuor d’ opera tessere anche succintamente la bio
grafia di quest’ uomo, che fu da molti considerato come il rappresen
tante più illustre degli studj storico-critici nella nuova Italia, e che nel 
corso della sua lunghissima e laboriosissima esistenza (nacque a Na
poli il 3 ottobre 1827) lasciò orme incancellabili della sua attività cosi 
nel campo delle discipline storiche come in quello delle materie filo
sofiche, educative, economico-sociali, letterarie ed artistiche; così nel- 
1’ ambito della cultura e dell’ insegnamento, come nell’ agone politico. 
Egli appartenne ad una moltitudine di accademie e di Società, in pa
recchie delle quali fu largamente commemorato; nella nostra ebbe il 
titolo di socio onorario, conferitogli il 2 maggio 1896. Basterà che qui 
rechi 1’ elenco delle biografie, necrologie e commemorazioni del defunto; 
elenco il quale, mentre fornisce le indicazioni per conoscere 1’ opera 
di lui in tutte le sue forme e sotto tutti gli aspetti, è la più eloquente 
prova della molto cospicua e preminente importanza eh’ egli aveva ac
quistata nella pubblica considerazione.

1. Barbagallo, L’ opera del prof, \illan quale filosofo e leorico della storia e quale sto
riografo ; Catania, 1901.

2. Francesco Baldasseroni, Pasquale Villari, Profilo biografico e bibliografia degli scritti:
A cura del Comitato per le onoranze a P. Villari, III novembre MCMVII; Firenze 
1907, Tip. Galileiana, pp. 97 (La bibliografia comprende 407 scritti, fino al 1907).

3. Comitato per le onoranze a Pasquale Villari, Resoconto della sottoscrizione per il 
premio Villari ; Firenze, Tip. Galileiana, 1908, pp. 39.

4. Ermenegildo Pistelli, Pasquale Vi Ila ri, profilo; in L’ I t a l i a  e l a  civiltà, pagine scelte 
di Pasquale Villari, Milano, Hoepli, 1916.

5. Antonio Panella, Pasquale V/ilari storico ; in 11 Marzocco, a. XXII, u. 50, 16 dicem
bre 1917.

6. Piero Barbera, Il Villari e la « Dante »; in II Marzocco, a. XXII, n. 50, 16 dicembre 1917.

i. Costanzo Rinaudo, Pasquale Villari ; in Rivista storica italiana, fase, gennaio-marzo 
1918, pp. 1-8.
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